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stata annunziata già da parécchi-giornî è 
nessuno se ne. era commosso, talmente, 
che si aveva diritto di supporre che tulti 


globo una potenza. maggiormente, intérès- 
sata alla pace di quello che siamo noi. L'In- 
ghilterra che si vantava di essere la na- 


obesa tende soltanto a scopi nazionali, mentre Ja 
Prussia, quale Sinio. separato, colla creazione della 
Confederazione del Nord e con gli obblighi.assunti 
in.favare: dei ‘suoi confederati, ha pur dato prova. 


zione in fin di mese: 

Il conte Gapiteili ; l'altra sera uscei.do dal pa- 
lazzo del Vasto a Chiaia, ‘ove abita, poco mancò 
non: venisse aggredito e fosse acconciato a modo 


molto interessanti ; fra eui i famosi ori della rac- 
colta Castellani che trovasi. sempre per. la; vendita. « 
in trattative colla provincia. Pare che su questo. | 
riguardo siavi una forte distrepanza’ nel'prevzo; ! 
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seguenti risultati : i 

Il totale generale dei viaggiatori trasportati 
nell’anno, 1869 ascende a 18,167,387. L’Alia 
Italia, naturalmente, dà la cifra maggiore, cioè 
9,679,980. ll totale dei. viaggiatori si. divide 
come'ségue: «A «prezzo ‘intero; 115,408,621, 
A prezzo ridotto, 1,782,241. Militari, 976,525: 

Nel4867 i viaggiatori erano stati:46,248,653, 
così distribuiti: A° prezzo intero, 14,739,979. 
A prezzo ridotto, 541,722, Militari, 967,952. 

Nel 1869, pertanto, si ebbe un aumento di 
4,918,734. viaggiatori. 

Bagagli: Nel 1869, chilogrammi 47,199,025. 
Nel 1868, chilogrammi 37,300,165. Aumento 
nel 4869, chilogrammi 9;844,360. 

Furono trasportati a gran velocità nel 4869; 
4148,757,895 chilogrammi di inerci. Nel 1868; 
soltanto 116,958,430 chilogratmmi. Differenza 
m più pel 1869, chilogrammi 31,799,465. 

Carrozze: Nel 1869, 1,454. Nel 1868, 92 
di più, cioè 4,040, 

Gapi di bestiame : 368,535, uei, 1861). Nel 
4868 erano stati 407,985. Per conseguenza 
pel 1869 si eibe una diminuzione di 393050. 

Cani: 32,174 nel 1869, e 29,133 nei 4868, 
Aumento nel 1869 di 3,038 cani. 

Feretri: 148 nel 1869, @ 184 nel 1868. 
Diminuzione di 36 feretri nél'1869, © 

Si nota una diminuzione dei viaggiatori di 
2°. classe a prezzo inlero, ma è, ampiamente 
compensata dall’ aumento verificatosi nel nu- 
mero dei.viaggiatori a prezzo ridotto; im .con- 
seguenza dell’ estensione data’ ai ‘biglietti di 
andata e ritorno. 

Esansiniamo ora il movimento‘a piccola ve 
locità. È 

Nel 41869 furono trasportati quintali 41 mi- 
lionì, 948,636 di merei. Nel 868 soltanto 
33,277,736. i/aumento, di quintali 8,670,900, 
ottenuto xiel 1869. è. da attnbuirsi.ia massima 
parte allo sviluppo. del traffico sulle linee del 
PAlta Talia è Romane; e'più specialmente su 

Meridionali, il cui prezzo ha contribuito 
sè sol all’awmento del 32 per cento sul movi- 
mento totale di tutte le ferrovie, mentre esso 


ed a Pekino e.ad.altro. ancora, natural- 
mente si dovrebbe conchivdere che guerra 
non vi sarà, tanto più che vi sono in Eu- 
ropa tre principali potenze, o per lo meno 
due; sinceramente: impegnate al. manteni- 
mento della pace,-e perciò dispostissime a 
tutti quegli uffici che sappiano assicurarta. 

Ma d'altra parte poi, se si considera il 
modo:concui' la divergenza si presentò e 
sî mantiene, riesce assai difficile Jo seo-| 
prire i termini su cui la diplomazia può 
lavorare per impedire questa immensa iat- 
tura che colpirebbe: 1° Europa. 

Quando maî un cotìffitto diplomatico si 
è annunziato con termini così duri 6 spie- 
tatamente irreconciliabili quali sono i ter- 
mini ‘usati dal duca di Grammont;alla tri- 
buna frantese ? Studiandoli bene, parrebbe 
che fossero, stati scelti apposta. per rendere 
ogniì compromesso impossibile. E se la cosa 
fosse propriamente così, tornerebbe ‘inutile 
l’indagare Ta gravità specifica della causa 
ultima di. questo conflitto. No, la guerra 
di Troia non si fece per le disgrazie. con- 
iugalî del buon Menelao, la guerra d’Al- 
geri non ebbe per causa il colpo di ven- 
taglio dato dal. dey sul muso del console 
francese, sebbene queste sembravano essere 
state le cause determinanti alla lotta. Quei 
piccoli accidenti, insignificanti pet sò me- 
desimi, riassumevano una situazione, deter- 
minavano una crisi: che per mille: altre-ra- 
gioni era preparata. Seniza Sadòwa certa 
mente la scelta d’un Hohenzolleri-Sighia- 
ringen non avrebbe. destato la strepito che 
ora desta e l unanimità; bisogna dirlo; con 
cui il popolo francese si sollevò contro 
l’idea d’avere un principe prussiano di là 
de' Pirenei, dimostra che questo stesso po- 
polo non si sente. per. nulla sicuro.a fronte 
della Prussia che.il 1866. gli'ha ‘creata al 
di là del Reno. 

Voglia it Cielo che iFpartito non'sia îr- 
revocabile nè!a'Patîgi, nè ‘a Berlino, e che 
l'Europa non sì trovi alla vigilia di una | 
lotta di preminenza fra due grandi potenze | nel 1868. Dimimizione:di 259 nel 4869. 
europee, che. ecossariamento sì, cambie- | _voicoli per ferie e 
rebbein lotta di. equilibrio generale ; ma i ana ta 1 38) s1 1869, RT, ; el 1868 
sintomi»di: una così brutta malattia vi sono | Anragato nel 4869 di 68.0 
tutti quanti”e' bisogna put dire che'il tem- | Bestiame: 391,109 nel 1369, e 324,698 nel 
peramento' della Francia e della Prussia, | 1868. Aumicito ‘di 69,411 nel'1869. 
che sono î due principali interessati, si} —_ i $ 
prestano moltissimo allo sgiluppo. di essa. 

Le loro stesse, virtù. cospirano a, questo 
intento, perchè quek vivo; sentimento .na- 
zionale di cui sono l’incarnazione, loro non 
acconsente nessuna di quelle transazioni 


aa 


ja complessiva delle linee in èsercizio, 
Bozzoli.: uel4869. quintali 14,022 ; nel 1868 
quinit. ‘18,622, vale adire; 4,600.-in più che 
nel 1869. 
Carrozze e carri: 2,972 mel 1869, 3,225 


| EA CORONA DI'SPAGNA 
vivDiamo: l:asticolo: della: Gazzetta: della: .Ger- 
mania del Nord segnalato dal telegrafo » 
L'’interpellanza di Cochéry sulla quistione spa- 


non, rappresenta che il AA per cento della Tun- | 


Il caso è molto diverso ora. H popalo francese è 
in tino stato di violenta agitazione ; il demone della 
gelosia, Chie nori era mai stato ‘spento dopo il 1880; 
sì è impadronito degli animi del‘popolo e dell’e- 
sército.  L'iliperatore col muvvere tm ‘dito può 
gettare tutte le forza del puese: contro la frontiera 
spagnuola, Non si deve supporre clie gl'interessi 
‘tinia classe commerciale, sianò bastariti ad aMlon- 
«fanarè questo pericolo, nè che le espressioni tem- 
perate d’una paria della stampa indichi nua vera 
opposizioni allo spirito bellicoso. La verità è che 
V'è ti immenso numero di persone in Francia, le 
quali sarebbero soddisfattissime di avera un pre- 
testo per far guerra alla Prussia, e che rimarreb- 
bero deluse. da ‘nina concessione; credendo che 
questa sia un'eccellente occasione di-confltto. Il 
governo, dal canto suo, è pienamente deciso alla 
resistenza, e per quanto possiamo dubitare del di- 
ritto che ha la. Francia d’ntervenice colle armi, 
noi sentiamo ché nelle circostanze attuali è inutile 
fare delle rimostranze. Questa. è la triste posizione 
in cui ha ridotto il suo psese la politica di Prim, 
La migliore scappatoia sarebbe un aggiornamento 
indefinito della quistione da. parte delle Cortes, 
“poichè è evidente che la persistenza nel progetto 
prumitivo minaccierebbe il continente di calamità 
che nessuna legislatura provoolierebbe scherzando. 


Per dare un’ idea dello stato dell'opinione 
pubblica attualmente in Francia, riproduciamo 
i seguenti passi di ‘alcuni giornali francesi. 

L’Univers. sì esprime così ; 

« Dopo la pace di Praga che prepurava il 
fistabilimento dell'impero della Germania; tioì 
non abbiamo cessato dal crederé inevitabile 
una guerra fra la Francia e la Germania. Era 
evidente che l'ambizione piussiana non si fer- 
merebbe a metà strada. La politica del gabi- 
netto di Berlino! è stata; d’alironde, abbastanza 
ardita e conseguente perchè questa verità do- 
vésse colpire tutti: gliamimi; Quindi il confhito 
diplomatico, che minaccia d'essere dontant un 
“éorilitto militare, era’ generalmente Atteso. 
Tulto. l’itpreveduto è nell'incidente che meite 
il fuoco alle polveri. Questo impreveduto era 
«abbastanza facile .a-pronosticarsi, Sin dal prin- 


cipio della crisi.spagnuola, si è trattato; d'un || 


‘principe prussiano pel: trono di..Filippo I; E 
poi; siccome «l'impero» di Germania non può 
farsi se la. Francia mon è circondata da po- 
tenze ostili, si doveva pensare che il ‘sig. di 
Bismark ed il sto re predisporrébbero la Spa 


gna come hanno predisposto l'Italia. Però sem- 
ta a; i NOel dii no, abbiano pen- 
sato a ciò, x ) 

Il Pays He ti ‘atticolo intitolato > Delenda 
Carthago, dal quale riferisnto quatito segue: 

« Quando si, tocca il nemico, bisogna ucci- 
derlo; e: non..esacerbarlo. La Prussia. nom ci 
perdonerà: mai-la: seduta «della Camera, .il-lin- 
‘guaggio dei: nostri:giornali patriottici: e. ll'atti- 
tudine déi nostri cittadini. esci 
te Essa 'attenderà pazientemerite collà sua 
‘ffemma tedesca, colla sua lentezza combinata, 
chie ci troviamo in una posizione imbarazzante 
| ed allora senza fare tutto il chiasso che fat- 
ciamo noi, essa agirà. 


della Ferrandina dei carabinieri, a pochi passi di 
distanza dal luogo dell'aggressione. Di là il sin- 
daco scriveva tosto al préfetto 1’ atcadutogli, il 
quale si affretiava di inviare sul '1dogo' pattuglia 
d: guardie di P. S., tionchè lo stessò suo capo di 
gabinetto, signor Serraò. 

Divulgatosi ieri il fatto , numerose carte di vi» 
sita vennero lasciate all'abitazione del conte: 

Diversi arresti furono fatti da îeri ad oggi, e 
pare Clu si sia riuscito sd appurare essere quel 
tentati.o di aggressione una vendella preparata da 
impiègati diniessi. È 

‘Riesce inconcepibile come il colpo abbia potutò 
riuscire fino a quel punto, stantechè ogni sera la 
più attiva vigilanza vi viene esercitata dalia pub- 
blicà sicurezza è dai carabinieri, la cui caserma 
trovasi nella casa di fronte alla porta d’ ingresso 
del palazzo ; è un’audacia straordinaria | 

Ieri matfinà abbiamo avuto quatir'ore d'acqua, 
che furono un vero.ristoro per le nustre campagne. 

Durante.il- temporale, il fulmine cadde a San- 
t Elmo, ferendovi il guard arme Marino tra il 
ventre e la coscia sinistra, senza però fargli gran 
danno, e producendo nel forte. diversi guasti è 
rotture. 

La città corse seriò pericolo, se per caso la pol- 
verierà, che contiene bastarti munizioni da guerra, 


non essendo munita di parafulmini. 

Tanto il comandante. del- forte, quanto .il geùj 
Materazzo, che è ‘al comando di piazza, sì affret- 
tarono di farne rapporto al generale della divisione 
per le SRRARIIAO provvidenze, ch'è a desiderare 
non si faranno tardare, 0 facendo trasportare al- 
trové quella polvare, o manendo il castello ed il 
His gazzino di adatti varafalmini. 

Ho da Catanzaro notizie ben poco allarmanti sullo 

stato della sicarezza pubblica in quella provincia; 
Vista ha cose senza esagerazione, Le piccole bahde 
Adi ‘briganti resistenti ivi sono, composte. degli stussi 
individui delle bande. dello : scorso avno; In tutte 
saranno 20 persone al più, che, cessato l’inverno, 
ritornarono alla campagna, Qualche ricatto -esé- 
guito sul principio della lorò uscità per procurarsi 
ì mezzi nécessari a tirarla ‘avanti, ‘hanno destato 
l'allarme nella popolazione” che dimandà a grande 
grida: desseré-tutelata ‘e protettà: dal govertio: Ma 
contro. 20 pérsorid éle! possono fare i soldati ? È 
questione di pubblica sicurezza, e le autorità do- 
yrebbero cercare piuttosto nell’inveriio di scoprire 
le.casesove i briganti si. ritirano per ripararsi ‘dal 
freddo e così arrestarli prima che ritornino in 
campagna al comparire del!a. primavera. 
+ Laggiùsì è sparsa la voce. che si voglia fare tn 
campo di osservazione contro il brigantaggio ! Dopo 
quanto ho detto piùsopra, è naturale che cli vi 
scrive ritenga’ essere quella una spesa inutile. 

Del resto a provare la pocà importariza del bri- 
gamtaggiò, basta il considerare che le varie’ s6zioni 
dello stato maggiore: che stanno in questa: monté- 
gna' lavoràndo, intorno agli studi topografici dici 
sono incaricati, sono senza scorta nè mai vi ebbero 
molestia di. sorta, Solamente. gli ufficiali destinati a 
sorvegliare i rilievi, vanno da un punto all’altro 
della Sila con una scorla non mai maggiore di sei 
soldati: 

Fra pochi giorni il' comm. Del: Giudice conse- 
gnerà: alla Commissione!reale: il: palazzo' della espo- 
sizione; i cui (lavori. vennero condotti con una ce- 
lerità, straosdinaria, che fa molto onore all’inge- 

che li. diresse fin. qui, . 
L’Aquario sarà il più grandioso ed'il più impor- 


fosse stata incendiata dal fulmine, cosa facilissima; | 


opera. Ora. il Trisulini sla ponendo in. scena 77 Ita-. 
liana in Alorrt, Ù Ha L 
Al Fondo all’ izione ayremo, la Principe: 
Taoisibila Dopo, È atrimonio Segito! cd LL ba 
Pasquale! Rel ; 4 
sE Ù 


UNA BANDA SPAGNUOLA 


AllIndependance Belge del T ‘scrivo n0 È 
dota del 4 da Madrid” SES 


«La banda La Porra, quella famos a ‘banda 
della quale vi Pi oî fa vin dfin0, è Che si 
era attribuita TR missione di Vaston' frei gite 
nalisti e di saccheggiare le redazioni di Celti 
giornali, continta Te sué prodelte, | ; 

— «Nelle tre ultime notti, qu la Dida pole 
impunemente assassinare e ferire dei cita 
dinì, lè cui opinioni polit,che mob gino quelle 
delia maggioranza del piese, 1 chè ‘usuvalio 
di un diritto ritonostiuto alta Costituzione 
picca aa ‘Ale del loto Circolo di- 
scorsi in lode di Pon inci 
sulla Carlos e della princi 

«Tutti ì membri del Circolo carlista, en- 
trando 0% uscerat, furono frugati dai banditi } 
psi de Sk tolsero agli ni Pordlogio 
ed i gioielli; eil ‘agli altin i tevoltes di & 
eranò attfati. SR do ” cas 


le 


nvelAztartaga 
dittuoli di Load 


di. tutto punto possono impunemente. gercar- 
rere le; vie, di Madrid, ed assassinare. esvali- 
giare. a_ loro -posta, senza che S.A. i; 
gente Serrano, nè i suoi ministri #& me, 
per. intesi, ci pare che. non Si prepari un. 
Dello. ayvenire alla Spagna, 8 Bali nd 

re qualunque che. dovrà: raccoglie re l'eredità 


della reggenza Serrano; ; 
ilo ca aggeggi | 


anti ARALIRR | 


NOTIZIE ESTERE 


Il Gaulois ha le seguenti informazioni in- 
torno alle precauzioni militari adottate dal go- 
verno francese. 

Sono pronte le circolari che richiamano sotto 
le armi i soldati in congedo. Sono disposti 
altresì dei movimenti militari considerevoli 
per portarvi, al primo segnale, 150,000. uo- 
mini sul Reno. Furono spediti convogli for 
tissimi di munizioni da guerra verso ‘le for- 
tezze dell'Est. 

Per la cavalleria la rimonta sarà facile, es- 
sendo i cavalli a basso prezzo. i 

Diciotto addetti all’ Intendenza sono parttti 
per l'Ungheria, dove i fieni quest’ anno sono 
abbondanti. Ciò che vale 423 in Francia, vale 
60 solo in Ungheria. 

Le spedizioni incomincieranno a partire da 
domenica. La Compagnia delle ferrovie del- 
l'Est fu prevenuta di destinare seicento va- 
goni a questo servizio. 

"Leggiamo nella, Patrie del 10; 

"> x_Il Giornale Ufficiale di Berlino pubblica 
questa mattina un articolo allo scopo di scio- 
gliere la politica prussiana dalla responsabilità 
della quistione sollevata dalla candidatura del 
principe Leopoldo di Hohenzollern. 

« Questo giornale , al pari della Gazzetta 
della. Germania del Nord e gli altri fogli ispi- 
rati dal signor. di Bismark, pretende; che _il 
governo prussiano è completamente estraneo 
a questa candidatura , che il principe ha ac- 
cettato a suo rischio e pericolo. ». 

Lo stesso giornale dice che l’ incaricato di 
affari di Spagna a Roma ha notificato ieri al 
‘cardinale Antonelli la candidatura del. prin- 
cipe di Hohenzollern. Il rappresentante del ga- 
‘binetto di Madrid avrebbe soggiunto che que- 
ssta candidatura avrebbe riunito sin d'ora l’a- 
«desione di tutt'i partiti. > 

Infine Ja stessa Patrie ha un telegramma 
‘da Copenaghen in cui dice che il discorso del 
«duca di Grammont, trasmesso dal telegrafo 
nelle principali città della Danimarca, vi ha 
\prodotto una pes sensazione. 

Le truppe del campo di Hald ne hanno 
‘avuto notizia l'indomani, e la sera, tutto il 
‘campo è stato illuminato. A Viborg, capoluogo 
‘del Jutland, Ja guarnigione ha pure illumi-. 
‘nato. 

Si legge nella France : 

« Fu ieri tenuta al ministero degli affari 
«esteri una riunione dei rappresentanti dell’In- 
ghilterra, della Russia, dell’ Austria, della 
:Spagna, dell’Italia e della Turchia. 

« Il duca Di Grammont diede leali spiega- 
zivt‘ni sul contegno del governo. francese. Le 
su@ pàrole furono simpaticamente accolte dai 
me tnbri presenti del corpo diplomatico. Il rap- 
pri isentante” Russia avrebbe anzi biasi- 
ma ta energicamente la condotta del gabinetto 
di | Madrid. » 

Leggiamo nello stesso giornale : 

« Il signor Di Beust ritardò la propria par- 
tenza da Vienna per Gastein, a cagione degli 
avveni nenti. » 

Legg iamo nella France : 

« Nessun governo europeo ha ricevuto no- 
tizie ufficsiali che confermino la strage di Pe- 


0. 

< Le inlorimazioni si limitano finora a tele- 

grammi privati che non vanno d'accordo fra 
di loro. n 

« Alcunì. dicono che il fatto è succeduto a 
‘Dien-Tsin, alti a Pechino. 

« Si può dunque sperare ancora che quelle 
motizie vengano sentite. » 

nr x 

(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 

PaRici, 9 luglio. — Ho migliori notizie da 
comunicarvi. Come voi avete aìnunziato; forse 
un po” prematuramente, se non 'asse possibile 
altra soluzione, il principe di Hohenzollern 
ritirerebbe la propria accettazione , piuttosto 
ch’essere cagione di guai e di spargimento di 
sangue in Europa. 

Lord Lyons lo annunziò ancora ieri in modo 
certo. Del resto, stamane il signor Benedetti 
ha dovuto giungere ad Ems, portando al re 
Guglielmo, in termini amichevoli , ma netti 
ed inesorabili, 1° ultimatum, vale a dire la 
domanda che sia abbandonata la candidatura 
del principe di Hohenzollern e la rinunzia 
della Prussia. a, favorirè direttamente od in- 
direttamente Ja candidatura médesima, In caso 
contrario, la guerra. 

È poco probabileche il re Guglielmo s'esponza 
al pericolo d’una guerra, nella quale sarebbe 
interamente isolato, giacchè i rappresentanti di 
tutte le potenze continuano a dargli torto, e 
‘specialmente le potenze della Germania. V'ha 
di più: i primi avvisi giunti al governo fran- 
cese dall’estero provenivano da un addetto alla 
Legazione di Carlsruhe , locchè potrebbe in- 
dicare che il granduca di Biden, quantunque 
favorevole alla Prassia, vorrebbe anch’ egli 
sventare quest’intrigo. 

Il telegrafo vi dirà prima di me ciò che 
sarà stato deciso ad Ems, Ma ciò che il fele- 
grafo nen vi dirà, è che mi visne dato per 
certo), si è che il governo francese otterrà sod- 
disfazi‘one troppo pronta , cercherà un sltro 
pretesto, ed è a tale scopo che si muove al 
re Leopoldo Il del Belgio accusa di compli- 
cità nell’intrigo ispano-prussiano. Ciò chie posso 
‘assicurarvi si è, che se la controversia s'ag- | 
giusta, come non è improbabile, qui se ne' 


sarà dolentissimi. L’ esaltazione degli animi è 
all’apogèo. L’imperatric®, venutà ‘oggi’ a Pa- 
rigi, si fageva notare pel suo entusiasmo bel- 


o 
licoso. Tutto è pronto ; il comando ‘în capo 
verrebbe affidato al maresciallo.. Mac. Mahon. 
Il maresciallo Bazaine comanderebbe il primo 
sorpo; gli altri corpi sarebbero comandati di ge- 
nerali Ladmirault e Trochu. 1) generale Palikao 
comanderebbe le truppe destinate a sorvegliare 
la Spagna. Il maresciallo Leboeuf sarebbe capo 
di stato maggiore. 

Ma se la Prussia dà soddisfazione alla Fran- 
cia, conviene sperare che tutti i rappresen- 
tanti delle potenze che così spontaneamente ci 
hanno dato ragione, interverranno per ‘man- 
tenere la pace, calmando la Francia, collo 
stesso modo che intervennero contro la Prus- 
sia. E così potranno forse scongiurare i peri- 
coli che ancora sorgono all’orizzonte. 3 

Si dice che il signor Giulio Favre abbia 
nelle mani le prove di agiotaggio alla Borsa, 
per parte di alti personaggi, ma in tal caso 
invece di contentarsi di semplici accuse, do- 
veva presentare Queste prove. È 

Si assicura che il generale Prim-era impe 
gnato in un’ operazione di questo genere al 
rialzo, quando scoppiò come un fulmine la 
notizia della candidatura Hohenzollern. o 

Il signor Olozaga non è ancora partito. Egli 
ebbe ieri col signor Di Grammont vive spie- 
gazioni. Il signor Di Grammont non celò al- 
l'ambasciatore spagnuolo che il governo fran- 
cese, il quale aveva finora prese tutte le pre- 
cauzioni per impedire l’invasione della Spagna 

| per parte dei rifugiati, cesserebbe d’ or in- 
nanzi di proteggere un alleato che gli suscita 
sì gravi imbarazzi, se quest’alleato persistesse 
nella via per cui si è posto. ; 

Il principe d’Hohenzollern, che mette oggi 
tutta l Europa sossopra, venne a Compiègne 
qualche anno fa. Dupo esservi rimasto otto 
giorni, l’imperatore lo pregò di prolungare il 
suo soggiorno, ed egli fu costretto ‘a scrivere 
al re di Prussia per ottenerne il permesso. 
L'imperatore ricordò stamane questo fatto al 
signor Ollivier. È dunque difficile che il re 
Guglielmo possa negare di aver avuto parte 
in queste ultime trattative, e d’altro canto non 
è probabile che voglia esporsi ad una guerra 
in cui sarebbe solo contro la Francia e tutta 
l'Europa, compresa la Germania. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’11 luglio con- 
tiene: 


4. Un R. decreto del 29 maggio con .il 
quale il prefetto della provincia di Principato 
Ulteriore è delegato per la fissazione dei con- 
fini delle terre demaniali controversi fra i co- 
muni di Pietrastornina nella stessa provincia 
di Principato Ulteriore, e Pannarano nell’altra 
provincia di Benevento. 

2. Un R. decreto del 24 giugno, che ap- 
prova l'annesso regolamento l'esecuzione 
del R. decreto del 43 febbraio 1870, N. 5505, 
che modifica. l’ordinamento dell’Amministra- 
zione del lotto. 

3. Il testo del regolamento anzidetto. 


CRONACA DI FIRENZE 


Domenica (10 corrente) }’ Accademia me- 
dico-fisica fiorentina ha tenuta la sua adunanza; 
e dopo una lettura fatta dal dott. Pegna ed 
alcune psrole dette dal prof. P. Pellizzari, il 
prof. G. Corradi ha fatto una comunicazione 
sopra la estrazione della pietra dalla vescica e 
proposta di nuovi strumenti. Questa ultima ha 
destato un grandissimo interesse negli accade- 
mici, ed il prof. comm. C. Burci ha chiuso 
l’adunanza con parole assai confortanti per 
l’autore, dichiarando avere il Corradi talmente 
resa facile questa operazione, che in avvenire 
potrà essere eseguita da qualunque chirurgo. 
D'onde gran vantaggio ne procaccerà, princi- 
palmente-a quei poveri malati di pietra in 
vescica, che dimoranti in provincia e nelle 
campagne, o si sarebbero decisi troppo tardi 
a portarsi in lontano paese per farsi operare, 
o sarebbero morti fra i tormenti e gli spasimi, 
come l’ossetvazione ha dimostrato a tutt'oggi 
accadere, i 

Il prof. Corradi, dopo una lunga esposizione 

critica fatta sulla cistotomia, concluse che nes- 
sno delli strumenti, in gran numero imma- 
ginati per eseguirla, la rese ‘meno dirticile. 
, Noi non possiamo entrare in materia, è 
sappiamo che la memoria del Corradi sarà 
inserita nell’Imparziale, ma siamo lieti di far 
pubblicameute noto, ch» l'Accademia fiorentina 
ha riconosciuto negli strumenti presentati dal 
Corradi un vero e grande progresso conqui- 
stato oggi dall'arte chirurgica. r 

Il prof. Corradi ha chiuso la sta comuni 
cazione narrando avere égli mercoledì p. p. 
operato a Montopoli, in presenza dei dottori 
Calosi, Vannini e Paladini, un bambino di 3 
anni e mazzo, affetto di pietra in vescica; la 
operazione è stata quasi istantanea, avendo du- 
rato meno di un minuto primo ; il bambino 


Le vittime dell’ Arno sono quest’ anno in 
numero straordinario. Ieri, Nonziato Innocenti, 
vecchio -di 82 arini è di professione calzolaio, 
andava a bagnarsi in Arno nel luogo detto 
}Anconella. Alcune persone lo videro nuotare 
e poi venirgli i meno lè forze è andare a fondo, 


e 


ma rion fu possibile recargli. soccorso. Il ca: 
davere fu ritrovato da alcuni renaioli. 


A Prato venne arrestato, Agostino G. per- 
chè gettò contro un fancitillo una quantità d 
acido nitrico, senza però cagionaîgli gravi le- 
sioni. 

Bullettino Meteorologico dell’ HA luglio 
ora A pomeridiana 

Il barometro si è abbassato di 1 a 2 îinm. 
Del resto cielo sereno e calma generale. 

Sull’ovest d'Europa il barometro è sceso di 
5 a 8 millimetri. 

Pare che dei temporali s’abbiano a dirigere 
verso l’Italia. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
410 luglio 

Pianigiani Aurora, d'anni 47 — Paoli (Carlotta, 
id. 30 — Bellni Pietro, id. 73 — Pistolesi Pruno, 
id. 50 — Tom Alessandro, id. 38 — Lumacni 
Rosa, id. 33 — Stagni Maria, id. 50 — Pulidori 
Maddalena, id. 70 — Lomi Carolina, id. 12 — 
Rosai Raffaello, id. 63 — Toni Alessandro, id. 38. 
Più, un bambino che non aveva ancora un 
anno. . 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
farono 17, cioè: 9 maschi, 7 femmine è 1 nato 
morto. : 

Matrimoni del 10. luglio. 

Guerrini Giuseppe, verniciat., e Boni Augusta, 

attend, a casa. 


Bagni d’Acqui, 6 luglio 1870. 
Preg.mo sig. Direttore, 


Nell’ articolo intitolato le 7ertre d’Acqui, del- 
l’egregio mio collega dott. Demarchi, comparso nel 
giornale l'Opinione di ieri, insieme ad espressioni 
molto lusinghiere per me si contengono anche due 
inesattezze che mi preme di rettificare. 

Il dott. Demarchi infatti scrive: sorveglia poi al 
buon andamento tanto sanitario che amministrativo 
il non mai obbastanza lodato dott. Napoleone Viotti, 
membro della Giunta municipale acquese..... Ciò 
non è esatto. L’ unico rappresentante locale del 
Municipio d’Aequi, proprietario di queste Terme, 
sono io, ed a me solo spetta di sorvegliare al buon 
andamento tanto sanitario che amministrativo. L’e- 
gregio amico dott. Viotti non viene allo stabili- 
mento che per render visita a qualche amico od 
a qualche persona che gli sia stita raccomandata 
@ che tratta infatti con quella squisita gentilezza 
che è in lui una seconda natura. Ma egli non si 
è mai arrogato diritti di sorveglianza che nessuno 
gli ha mai conferito, e che sarebbero in opposi- 
zione colla carica che lui stesso, come consigliére 
comunale, ha contribuîto a farmi affidare. 

Quanto all’ asserzione del dott. Demarchi, che 
nella mensa comune fanno difetto la prontezza e 
la regolarità del servizio, debbo dichiarare che ciò 
pure non è esatto, e che nei tanti stabilimenti da 
me visitati ben di rado ho trovato un servizio pari 
a questo.,Da tanto tempo testimonio oculare e di- 
sinteressato del. modo con cui viene eseguito, mi 
credo in dovere, quale rappresentante del Muni- 
cipio, di rendere pubblicamente all’ Impresa Ca- 
rozzi. questa giustizia. 

Nella speranza, egregio sig. Direttore, di vedere 
nel suo stimato giornale queste rettifiche, ho l'o- 
nore di riverirla distintamente. 

Dott. Prinio Scuivarpi 
Direttore dei bagni d’Acqui. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PrisineNZa DEL PaESWENTE BiANcHERI 
Seduta dell'A1 luglio. 
La seduta è aperta alle oré 12 1j2 colle solite 
formalità, 


ms. annunzia che il deputato Faro ha dato 
le sue dimissioni da deputato del collegio di Pa- 

BELMONTE presta giuramento. 

RES. annuozia un’interpellanza dell'on. Ber- 
tani al guardasigilli circa certe violazioni com- 
messe nel processo contro l’ex-deputato Genero. 

mmagLI (guardasigilli) prega l’ on. Bertani a 
spiegare meglio il suo concetto, perchè invero dalla 
sua domanda non si può capire che cosa voglia 
sapere. 

merTANI. La specie dell’ interpellanza da me 
psn tata parla da sè, e non ha bisogne di com- 
menti. 


MAELI (guardasigilli) trova invece che c’è bi- 
sogno di qualche spiegazione, poichè sa che per 
procedere. contro il Genero fu chiesta la facoltà 
alla Camera. Questa facoltà fa accordata, e non 
e’ è luogo da credere che, possa essere avvenuta 
una violazione delle prerogative parlamentari. Ri- 
pete che bramerebbe dall’on. Bertani qualche schia- 
rimento in ordine alla sua iuterrogazione. 

mERTANE dice che nel processo (Genéro furono 
lese le prerogative parlamentari. 

QRAELE (ministro) dice che vuole appurare la 
verità di quest’ asserzione esaminando il processo 
Genero. Chiede perciò del tempo. È 

BERTANE dice che, il signor ministro prenda 
pure il. tempo che crede necessario. 

weRES, annunzia al mnistro degli affari esieri 
che gli on, Miceli, Oliva e Corte intendono d'in- 
terrogarlo sulle recenti complicazioni sorle in se- 
guito alla candidatura del principe di Hvhenzollera, 
sulle parole pronunziate dal s.gnor Ollivier davanti 
ad un gruppo di deputati, circa l’Italia e sulla que- 
stione di Roma. È 

VISCONTI-vENOSTA (ministro) osserva’ che 
dalla lettura del ‘testo delle interpellanze gli sia 
venuta la persuasione che esse provecherebberò una 
discussione ampia che in questo momento sarebbe 
sommamente inopportuna. 

è Del resto, dI ministro non dissimula l’importanza 
tuna parte di queste interpellanze, e sopra 
egli non ha difficoltà di dare qualche au ri 


gazione. 
D'ordinario non è consuelidine d'aîtribitirà in» 


rianza efficiale che alle parole pronunciate 
Treia dai ministri esteri, e tali AO pena 
chiamarsi quelle che il telegrafo ha attribuite 
signor Ollivier. z 

Nonpertanto al governo italiano non poteva sfug- 
gitè l'impressione ché quelle parole produssero in 
Italia, éd è per questà ragione ch’esso incaricò il 
Suo rippresentante a Parigi di chiedere al mini- 
stfo itiperiale degli affifi esteri qualche spiegazione 
iî‘ordife a questo fatto. Il signor Di Grammont 
assicurò il cav. Nigrà che le parole attribuite dal 
telegrafo al guardasigilli del governo francese erano 
inesatte.| : 

Uno degl’ interpellanti spinge più oltre le sue 
domande; egli vuol conoscere le nostre fintenzioni 
sulla questione di Roma e le trattative che abbiamo 


i ate in proposito. . 
1) governo non può a questo proposito che confer- 
fare le parole ch’esso pronunziò in questo o nel- 


l’altro ramo del Parlamento. Esso continua a cre- 
dere che una politica di aspettazione sia quella 
che meglio corrisponde alla digvità ed agl’interessi 
della nazione italiana. 

Certo lo stato attuale delle cose non può durare 
all’infinito, ma a questo proposito il governo prega 
la Camera a lasciare al ministero quella libertà di 
apprezzamento è d’afiohe che‘gli è necessaria per 
trattare una questione, nella «quale. è impegnata 
tutta la sua responsabilità. 

In quanto alla candidatara del principe di Ho- 
benzollern, il governo italiano ha creduto d’inter- 
porre presso le poterize più interessate i suoi ami- 
chevoli uffici onde riuscire ad impedire che la 
pace d’Evropa sia turbata. £ 

] accoziati cha sulla questibne si sono iupe- 
goati fra i diversi gabineti d'Europa, durano tut- 
tora, e la Camera comprenderà come al governo 
sia per questa ragione inibita qualunque indiscre- 
zione, e spera, il ministro, che essa rispetterà le 
riserve che, in così delicato affare, gli sono im- 
poste. 

Spera che queste parole soddisferanno gl’inter- 
pellanti. 

macina. lo voglio dire le ragioni per le quali 
le parole dell'on. ministro mi hanno altamente 
meravigliato. (Rumori) 

PRES. avverte l'oratore che il regolamento non 
permette punto che si entri nel merito della que- 
stione, 

MICELI continua a declamare contro le parole 
del sig. Ollivier circa la questione - romana. Non 
ammette che le. parole da lui pronunciate non 
possano considerarsi, come emanazione ufficiale del 
governo francese. (Rumori) 

w»mRES. lo prega a dire se è soddisfatto 0 no. 

MICELI protesta contro le ammonizioni del 
presidente. Dice che il regolamento gli dà il di- 
ritto di parlare. In ogni modo vuole spiegare le 
sue ragioni. 

mms. non lo ammette e consulta Ja Camera 
la quale decide che il deputato Miceli non debba 
più oltre parlare. 

mucELEX propone allora che sulla questione ro- 
mana si faccia una formale interpellanza. 

VISCONTI-VENOSTA propone che questa in- 
terpellanza abbia luogo, ameno che nuovi inci- 
denti non la rendano impossibile, dopo la vota- 
zione delle convenzioni ferroviarie. (J/arità) 

mATTAZZI trova che ogni deputato ha diritto 
di fare una interpellanza e che il ministro quando 
non vuole rispondervi, lo dica chiaramente e non 
ricorra all’ironia. 

VISCONTI-VENOSTA risponde avere fatto li 
proposta che credeva la più utile ed opportuna. 

ms, La parola spetterebbe al deputato Oliva. 

Mxcrii. Domando la parola per una dichiara- 
zione, 

mes. Parli. 

MaxcELI non crede che il regolamento sia stato 
bene interpretato. 

Del resto io non chiedevo al ministro segreti 
che egli non può svelare; volevo soltanto che la 
Camera potesse esercitare il suo mandato é dire 
la sua parola ir cosa che interessa tanto il paese. 

Ciò non ci si vuole accordare. Ebbene, io: pro- 
testo (Oh! 0h!) perchè non voglio assumere la 
responsabilità di qualche nuova ignominia che ci 
sì prepara. (081 0h!) 

oxiva accennerà alle ragioni per le quali le 
parole del ministro non lo possono soddisfare. 
L'oratore entra nel merito della questione, 

»mES. lo interrompe. (Rumori a sinistra) 

©Liva dice che se il presidente gli ritira la 
parola egli tacerà, ma protesta. (/Vuovi rumori a 
simstra) 

PRES. ripete che egli non può permettere agli 
oratori di entrare nel merito. 

©LIva continua sostenendo che l’Italia. non 
deve permettere che la questione di Roma sia su- 
bordinata o sagrificata dalla Francia ad interessi 
Non nostri. 

NicoTRRA trova necessario di spiegare un 
po” meglio la seconda parte dellà sua interpellanza. 
Egli vorrebbe sépere se è vero ciò che disse il tè- 
legrafo, che l’Italia appoggia energicamente il modo 
di vedere delia Francia. L’ oratore spera che il go- 
verno avrà preso parte alla mediazione per con- 
servare la pace. d’ Europa, ma non avrà preso nes- 
sun impegno nè colla Francia nè con nessuna al- 
tra potenza, — 

VISCONTI vENOATA replica all'on, Nicotera 
che il governo italiano ha compreso essére in que- 
sto momento suò dovere esercitate la sua opera 
conciliatrice nella vertenza sortà circa la candida- 
tura del principe di Hohenzollern. Esorta l'on. 
Nicotera ad avere più fede nelle parole del mini- 
stro che in quelle del telegrafo. L'Italia esercita 


tutta la sua influenza perchè la pace d’ Europa non |: 


sia turbata, 

. ©@mTR dichiara che dal memento che non 
puossi in questo momento discutere la questione 
romana, egli si limita a prendere solennementà attò 
della affermazione del ministto che le parole attri- 
buite al signor Ollivier circa la quéstioné di Roma 
non sono punto vere, 

Dopo brevi ‘osservazioni degli onor. Nicotera e 
Mellana, l'incidente non ba seguito. p 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione dei provvedimenti finanziari. 

“Sabato la discussione sî fermò all'art. 15 che è 
‘così i 

« È accordato sull’eràriò nazionale di coi i 
Ga le di comuni un 
dél 30 pet cèntò pel 1871 
» 20 » » » 1872 
» 10 » > » 18738 

della massinià. somma che essi potevano i 
TA die di centesimi addizionali bale 
ricchezza mobile sulla base indica! arti 
cs anni ta dall'articolo 

Parlano sopra questo articolo gli on. Pescatore 


Nobili e tutti quei deputati i quali avevano pre- 
sentato emendamenti all'articolo precedente. Oggi 
essi si limitano a svolgere quella parte delle loro 
proposte che si riferisce ai comuni. 

NOBILI Svolge un emendamento inteso ad ac- 
cordara ai comuni per gli anni 1871-7273 un 
compenso del 30, per cento delle massime somme 
che potevano riscuotere a titolo di centesimi addi- 
zionali sulla tassa dî ricchezza mobile. 

vario propone che sia dato loro un com- 
penso a scalare sull’imposta dei fabbricati. 

momgccnI propone che della propria aliquota 
d'imposta sui redditi di ricchezza mobilé, e riferi- 
bilmente a quella parte soltanto della detta impo. 
sta che si esige col mezzo della denuncia, lo Stato 
cede ai comuni dove si leva il tributo, cent. 1 N12 
il cui provento sarà diviso in parli eguali tra i 
detti corpi morali. 

vario crede che dopo il voto della Camera 
riguardo alle provincie, essa non può ricusarsi a 
sanzionare un eguale trattamento per i comuni. 

FINZI non può accettare la proposta Valerio, 
poichè mentre per le provincie il compenso che lo 
Stato dà è uguale per tutti gli anni, e quello 
che sì concede ai comuni varia nei tre anni. 

SELLA (ministre) combatte anch’ egli tunga- 
mente la proposta Valerio. n 

vaneRio parla per un fatto personale. Dice 
che il modo di fare polemica del ministro delle fi- 
nanze non è onesto... (Interruzione) To uso la pa- 
rola onesto come l’usava Dante.. (04! oh!) 

rats. On. Valerio, bisogna che tatti i depu- 
putati si usino reciprocamente quei riguardi che 
impone la convenienza. 

vanenrio. Domando perdono, io uso la parola 
onesto come l’usava Dante. (0/1 oh 1) Sarà, spero, 
porinesso, che qui in Toscana si possa dare alle 
parole il significato che le dava Dante. } 

Voci, Lasci stare Dante e venga alla questione. 

vanzzio. Domando perdono, io ho detto la 
parola onesto per esprimere il concetto che il mi- 
nistro non faceva una polemica cortese. (0%! oh!) 

Voci. Ai voti! sad i 

L emendamento Valerio è messo ai voti @ re- 
spinto. La Camera approva invece l'art. 15 col- 
l'aggiunta dell’emendamento Nobili, concordato 
colla Commissione. 

Ora verrebbero i due articoli che la Commis- 
sione sostituisce all’emendamento E. 

Essi sono del seguente tenore: 

« Art. 14. A partire dal 1° gennaio 1871 sono 
classificate tra le spese obbligatorie dei comuni : 

« 1° La metà delle spese pel corpo dei militi a 
cavallo istituito nelle provincie siciliane ad ecce- 
zione degl'ispettori, che rimangono a tutto carico 
dello Stato ; : 

d 2° Le spese per la vaccinazione nei comuni 
delle provincie toscane ; 

« 3° Le spese relative ai fabbricati delle carceri 
pretoriali ed alla custodia ed al servizio sanitario 
dei detenuti in queste carceri, nei comuni delle 
provincie Venete e di Mantova.. » 

«Art. 15. La quota dei comuni pelriparto della 
spesa relativa ai militi a cavallo sarà stabilita in 
base alla spesa complessiva r.sultante dai ruoli or- 
ganici della forza, per ogni sezione, ed în ragiene 
della rispettiva popolazione e del contingente prin- 
cipale dell'imposta fondiaria. Nel liquidare le rate 
dovute dai comuni si seguiranno le disposizioni 
dell’art. 25 della legge 20 marzo 1865. (Allegato B) 

Occorréndo di variare il ruolo organico si se- 
guiranno le disposizioni dell’art. 25. della legge 
sopra citata, ma, a luogo dei comuni, saranno in- 
tese le deputazioni provinciali. » 

DAMEANE svolge la seguenté proposta: 

« SI sopprime il primo comma dell'art, 14 della 
legge nuova proposta della Commissione e l’arti- 
colo 15 che vi si riferisce: 

« La Camera invita il ministero a presentare 
pèr l'esercizio del 1871 un nuovo ordinamento del 
corpo dei militi a cavallo in modo che risponda 
meglio alla esigenze della pubblica sicurezza nelle 
campagne, » Damiani. 

Dopo brevi osservazioni degli onorevoli Lanza, 
Lancia di Brolo 6 D’Ondes Reggio, la Camera re- 
spinge la proposta Damiani. 

LANCIA DI BROLO propone la seguente ag- 
giunta : 

Aggiunta al 2° paragrafo dell’ articolo 1% della 
nuova' proposta della Commissione: 

« Dopozle parole a tutto carico dello Stato — 
tuttavia questa quota sarà attribuita ai comuni si- 
ciliani solo per un terzo per.il 1871 e 1872, e per 
due terzi nel 1873 e 1874. » 

Messa ai voti è approvata. 

SALVAGNOLI propone la seguente aggiunta : 

NO. 4° Le spese della conservazione del'virus (vac- 
cino) passeranno fra quelle obbligatorie della pro- 
Vincia,. e la conservazione del vaccino sarà fatta a 
cura della Deputazione provinciale. Sarà permesso 
alle provincie di costituire dei consorzi a questo 
effetto. » 

È approvata. 

MELLANA propone la seguentè aggiunta’: 

« Sono abrogate le disposizioni di legge le quali 
puo sensata dei sN la provvista e manu- 
enzione dei locali e le mobiglie ad uso i 
uffici di registro è bollo, » d denti 

Mellana — Pissavini, 
mINGRETTI dichiara che la Commissione non 
accetta questa aggiunta, 

Messa ai voti è respinta. 

così esaurita la leggo. 

CHIAVES espone alcuné cotrezi È 
cessario di fare nella legge. Tesi E 

Voci, A domani! 

La seduta è sciolta alle 6. 


VARIETÀ. 
POSSIBILE UTILITÀ PRATICA 
DEI VELOCIPEDI 


Recentemente una notificazione del Comune 
di Cento (degno emulo in questa parte del 

Unicipio fiorerititio) vietava assolutamente di 
correre con velocipedi lurigo le strade provin: 
ciali nel territorio di quel Comune; come pure 
lungo le strade di circonvallazione attorno la 
citià. I velocipedisti ricorsero contro questo 
strano divieto alla Deputazione provinciale di 
Ferrara ed appoggiarono il Joro. ricorso con 
un ben ragionatò scritto del chiarissimo pro- 
fessote Filopaniti, sùi velocipedi, che nidi cre- 
diumo utile di riprodurre: 


In libero Stato non è lecito a chicchessia Xi li: 
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mitare il campo di azione di alcun cittadino, senza 
gravissime ragioni di pubblica utilità-o salute; ra- 
gioni che mancano affatto per proibire le corse de' 
velocipedi nei luoghi ove sono ammessi a correre 
i cavalli. vat <> 

Ogni umana cosa, non ecceltuata 16 migliori , 
suol andare accompagnata da difetti od inconve- 
nienti più o men gravi. Vietata però, e ben giu- 
slamente , la circolazione dei pieni Jungo i 
marciapiedi e negli altri Inoghi esclusivamente fre. 

5 dei j, il percorrere le strade mae- 
quentati dai pedoni, al 
stre in velocipede non trae seco alcun grave scon- 

Pers. ; evidentissimo che non ne presenta 
cio; ed è poi eviden' n à 
se. non dei minori, di gran lunga, di quelli delle 
vetture tirate dai cavalli, Se i microscopici peri- 
coli dei velocipedi fossero una buona ragione per 
escluderli dalle strade principali , a più forte ra- 
gione dovrebbero andarne escluse le carrozze e le 
diligenze. . 

Ancorchè i velocipedi fossero destinati a non ri- 
manere che un innocuo esercizio ginnastico, pos- 
sederebbero già una sufficiente. ragione di essere 
rispettati o tollerati. Ma la grande popolarità alla 
quale d'improvviso sono saliti, è indizio che il 
pubblico istinto attende da essi qualche cosa di 
più importante ancora. 

Il vantaggio teorico dei velocipedi è f>ndato s0- 
pra gli stessi principii di meccanica pei quali i 
veicoli a ruote, tirati dagli animali, sono preferi- 
bili al trasporto dei pesi sul dorso degli animali 
medesimi. La lunghezza del viaggio moltiplicata 
per la somma degli attriti di secondo e di terzo 
genere, l’uno e l’altro dei quali seguono la ragione 
inversa del raggio delle ruote, ci dà un prodotto, 
rappresentante il lavoro o fatica totale, minore di 
quello che costerebbe il compiere lo stesso viaggio 
a piedi. Si arroge un rilevante risparmio di tempo. 

Vero è che, a voler raggiuogere un'estesa uti- 
lità pratica, si richiedono a colesta invenzione dei 
perfezionamenti ulteriori. Profitto della presente 
opportunità per suggerirne tre o qualtro, adalta- 
bili ai velocipedi da due ruote, che sono ora tanto 
in voga, e che l’esperienza ha mostrato essere réal- 
mente preferibili a quelli da tre ruote. 

Il primo miglioramento che avrei a proporre 
consiste in due non molto grosse ma abbastanza 
robuste verghe d’acciaio, solidamente fissate alla 
parte posteriore della spina e curvate lateralmente 
ed all’indietro in guisa da-appoggiarsi tangenzial- 
mente al suolo, or l’una or l’altra, ove il veicolo 
s'inclini di troppo a destra o sinistra, colle estre- 
mità inferiori discoste un cinque o sei decimetri 
una dall’altra, ed alte due o tre centimetri sul sen- 
tiero, quando il veicolo corre. in posizione normale. 
Con questo od altro mezzo equivalente sì prever- 
rapno quasi del tutto. î ribaltamenti, che sono 
così frequenti pei principianti, e non mancano an- 
che ai corridori provetti. Inoltre servirà a tener 
ritto il veicolo, anche assente il padrone, concios- 
siachè bastano tre punti, non situati in linea retta, 
per dare ferma base ad un grave. 

Il secondo miglioramento consisterebbe in una 
catenella, con lucchetto a chiave, per imbrigliare 
insieme le due ruote, od impedire in altra guisa 
Y allontanamento del velocipede durante 1’ assenza 
del padrone stesso, 

Altra utile novità sarebbe un cofanetto sotto- 
posto alla sella, nello spazio triangolare fra essa 
e le ruote, nel quale il viaggiatore, il portalettere 
di campagna, il merciaiuolo ambulante, l’operaio 
che va al lavoro 0 ne torna, la persona qualunque 
che voglia con tenue spesa di acquisto e senza 
alcun aggravio di mantenimento, goder in parte i 
vantaggi che si avrebbero da un cavallo, potrebbe 
riporre il suo fardello, od altri oggetti. 

1 velocipedi ad una sola ruota, quasi ad imita- 
zione di quella sopra cui la fantasia dei poeti e 

dei pittori soleva rappresentare la Fortuna, sem- 
brano a prima giunta un paradosso meccanico 
anche più strano di quelli a due ruote. Nondimeno, 
sotto il punto di vista teorico di trarre il maggior 
effetto utile meccanico da, una data quantità di forza 
motrice, quelli ad una. sola ruota sono effettiva- 
mente migliori. Imperciocchè, ad egual peso di 
veicolo e di carico utile, l’unica ruota avrà un 
diametro maggiore e quindi un minore attrito. 
Perciò, ad egual forza impiegata, ed in un dato 
tempo , il velocipede ad una ruota farà maggior 
viaggio che quello a due ruote; ovvero ad egual 
velocità costerà minor fatica il muoverlo. 

La stabilità contro alle cadute laterali. dipende, 
anche in questo caso, come pel velocipide a due 
ruote, in primo luogo dalla forza centrifaga, la 
quale tende di continuo a raddrizzare la ruota, da 
qualunque parte accidentalmente venga ad. inoli- 
narsi ; e questa forza centrifuga opera con tanto 
maggiore efficacia quanto maggiore è la .velocità. 
Ogoun può eseguire la facile esperienza di far cor- 
rere diritta, per un po’di tempo, sopra una tavola, 
una moneta, mentre è difficilissimo tenervela di- 
ritta e ferma. Il non cadere del velocipede ad una 
o due ruote proviene inoltre dall’oscillare che fa 
il centro di gravità del corpo umano, come nel 
camminare, alternativamente a destra ed a sinistra, 
ed infine dall’ abile maneggio del manubrio oriz- 
zontale, pronto sempre ad opporre, mediante lo 
sbieco della ruota or di qua or di }à, un prin- 
cipio di caduta a sinistra contro ad ogni comin- 
ciamento di caduta a destra, e viceversa. 

Pel veicolo ad una ruota sola si aggiugne la 
tendenza del conduttore-a cadere in avanti o al- 
l’indietro: ma vi.provvede l'appoggiarsi dei piedi 
sui due pedali, dei quali quando l’uno sta dinanzi 
all’asse, l’altro è immancabilmente di dietro, ec- 
cettuato il fugace ‘momento del gio di am- 
bedue pel diametro verticale delta’ ruota. Nondi- 
meno suggerirei, per maggior sicurezza contro ad 
una caduta all’indietro, più pericolosa delle altre, 
oltre i due occasionali puntelli laterali, che ho 
proposti pel velocipede a due ruote, un puntello 
posteriore, egualmente robusto, leggero ed elastico, 
Piegato verso terra in guisa da raderlo sol quando, 
per istraordinario caso, il corpo del corridore in- 
clinasse,. di. troppo ed. irreparabilmente. all'indietro. 
È chiaro che servirebbe ancora a tener ritto il 
yeicolo allorchè deve star fermo. Per l'agevolezza 
del montare in sella aricora giovare una 
specie di piccola staffa, bilanciata dall'altra parte 
con qualche altra utile appendice. - - 

I pochi perfezionamenti testè. spiegati; ed’ altri 
facili-ad.immaginarsi e.non -diffiili ad, eseguirsi, 
apriranno forse, a’ .questo.sinora semplice: passa- 
tempa giovanile, ,un avvenire di seria importanza 
sociale, 
6 luglio 1870... 


Qumico FiLopanti. 


Norizie INTERNE E FATTI VARÎ 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 


assunto il 9 corrente il servizio 
denza con i bastimenti. 


— La notte scorsa, scrive il Monitore di 
Bologna del 40, in Borgo Tovaglie venne ar- 
Testata una comitiva di quattro individui, chè 
erano armati di armi da fuoco. 


— Essendo, corsa la voce, scrive la Lom- 

bardia di Milatio del 10, che la Commissione 
pei provvedimenti finanziari intenda riproporre 
l'abolizione dei tribunali di commercio, la 
nostra Camera di commercio ed arti trasmise 
al governo un memoriale; in cui dimostra la 
convenienza che detti tribunali sieno conser- 
vali non solo, ma vengano anzi estesi a tutti 
i capiluoghi ed ai centri di maggiore impor- 
tanza. 
La notte passata, dopo il tocco, nella bet- 
tola n° 7 in via dell’Anfiteatro, un tale Ofier 
Carlo, d’anni 25, di Bergamo, feriva mortal- 
mente con un colpo di coltello un certo Bi- 
cetti Michele, di anni 49, e quindi si dava 
alla fuga. 


di corrispon- 


— Il Piccolo Giornale di Napoli del 9 scrive 
che le tre batterie di artiglieria che trovansi 
a Caserta partiranno alla volta di Pavia il 25 
corrente, è saranno sostituite da altrettante 
batterie che verranno da quella città. Ognuna 
di esse lascierà i cavalli ed i cannoni dove si 
trovano. 


— Sappiamo; ‘scrive la: Nuova Patria di Ne- 
poli del 9, che furono scopèrti ed arrestati 
gl’individui che, sere sono, tentarono di ag- 
gredire il conte Capitelli, sindaco della nostra 
città, 

Fu tratto in arresto il notò camorrista Pa- 
squale Mignonna, detto Cammisolaro. 


Prestito di Bari. — Il 10 corrente, 
scrivono i giornali di Milano, ebbe luogo l’e- 
strazione del prestito a premii della città di 
Bari. 

Il primo premio di L. 100,000 fa vinto 
dalla cartella N. 74 della serie 17. 

Il secondo, di L. 2000, dalla cartella N. 33 
della serie 410; ed.il terzo, di L. 1000, dalla 
cartella N. 13 della serie 735. 


Avviso ai viaggiatori. — Leggiamo 
nella Lombardia del 10 che fu deferito al po- 
tere giudiziario un tale Angelo Mariani, vettù- 
rale di Monza, imputato di avere venduto un 
biglietto ferroviario pel ritorno da Monza a 
Milano, nel quale aveva alterata la data del 
giorno. 


Avviso ai padroni di case. — La 
Lombardia del 4 annunzia che la Corte di cas- 
sazione di Torino con sua sentenza ha deciso 
che « quando pel fumo sia- reso impossibile 
l’uso della cucina si ha diritto a chiedere lo 
scioglimento della locazione. » 

La sentenza si basa sul seguente motivo: 

«La cucina è parte sostanziale dell’ appar- 
tamento, il quale è reso inabitabile dal mo- 
mento che è irreparabilmente impedito l’uso 
della stessa, 6 quindi perchè l'impossibilità 
di servirsi della cucina porta con sè l’impos- 
sibilità dell’ uso dell’ appartamento nella sua 
totalità. » 

Nuove torpedini. — Fra breve, scrive 
la Lombardia, del. 4, la direzione delle torpe- 
dini che risiede a Venezia farà 1’ esperiniento 
di un. nuovo sistema perfezionato di invenzione 
di alcuni ingegneri italiani, di cui si dicono 
meraviglie. Per tali esperienze si destineranno 
vecchie navi dello Stato, giudicate inservibili, 
e che dovranno provare l’ effetto di quegli ele- 
menti di distruzione. La direzione delle tor- 
pedini è composta di ingegneri civili e di uf- 
ficiali di marina. 

Una idrofoba. — La Cronaca Varesind 
del 10 scrive che Agostina Ossola, maritata 
ad un Torrighelli di Laveno, che nel febbraio 
decorso fu addentata da un cane arrabbiato, 
sebbene. fosse stata subito cauterizzata ed ‘as- 
sistita da assidue cure, morì vittima dell’î- 
drofobia il 2 luglio corrente. 


Un parricida davanti a’ giurati. 
— Nella Gazzetta di Bergamo del 9 corrente 
si legge: 

Un figlio che uccise suo padre con un 
colpo di fucile, ed aspettandolo in agguato 
per molte ore, nell’ultima udienza della. no- 
stra Corte delle Assisie fu condannato ad otto 
anni di prigione, avendo i giurati trovato che 
il povero giovane aveva agito sotto impeto 
morboso.. 

Probabilmente, quel bravo figliuoto vedrà 
in carceré un suo compaesano che; anni sono; 
venne condannato a sefte anni di prigionia 
perchè rubò seite galline ed un gallo. Et pune 
erudimini! SR 

Un molino dell'Adige. — La mitté 
passata; scrive l'Adige di Verona del 40, il 
molino del signor Bassì, sulla riva destra del- 
l'Adige, a porta Vittoria, «ffondò a mezzo. 
Una delle barche è tutta sott'acqua, ed il 
tolino rimané pendente sa quella. 

Cose d'altri tempi. —]} Daily-News 
di Londra annunzia che la Società per )’ os- 
servanza piena «d intera della SA pro- 
cedette giudiziariamente contro parecchi spac- 


«ciatori di tabacco ed. altri bottegai che avevano 


violato l’ alto'stipulato sotto Carlo II, nel 1676. 
Il signor Mansfield, utio dei magistrati. della 
polizia di Maryleburig;; fecè loro? osservare che 
«la legge invocata non risporide più nè ai bi- 
‘Sogni nè ai. costumi presenti. Tuttavia con- 
dannò i delinquenti ad una atimenda d’un 
penny (10 centesimi): E tali cose. avvengono 
nel paese più serit' dell'universo ! 


Stato annunzia che il posto elettro-semaforico 
di Po di Primarò (provincia di Ravenna), ha | 
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NOTIZIE ULTIME 


Oggi erano annunziate alla Camera le 
domande al ministro degli affarì esteri 
degli ‘on. Miceli ed Oliva intorno all’oc- 
cupazione di Roma, e degli on. Nicotera 
e Corte intorno al contegno del ministero 
nelle presenti complicazioni per la candi- 
datura del principe d’Hohenzollern al trono 
di Spagna. 

Nelle gravi difficoltà in cui è la politica 
europea, non poteva garbare all'on. Vi- 
sconti una discussione, nella quale; il go- 
verno non era libero di parlare aperta- 
mente, senza correre il rischio di compro- 
mettere «dei nègoziati difficili che sono in 
corso, 0 di fare delle dichiarazioni che so- 
verchiamente lo impegnassero all’estero. 

Laonde, annunziate le interrogazioni, 
egli sorso a dichiarare che, se le inter- 
pellanze dovessero condurre ad un ampia 
discussione di politica estera, l'occasione 
gli sembra inopportuna, vedendone gl’in- 
convenienti, non i vantaggi. 

Però, apprezzando i motivi che indussero 
i doputati a far le loro interpellanze, dava 
alcune spiegazioni. Rispetto alle parole at- 
{ribuite al ministro Ollivier, sebbene non 
debbasi tener conto che delle dichiara- 
zioni ufficiali, non di ciò che può essere 
stato detto in un colloquio privato, tutta- 
via esse furono tali che il ministro d’Italia 
a Parigi ha chiesto se la versione, pub- 
blicata su pei giornali, era esatta, e n’ebbe 
per risposta che il ministro non aveva 
profferite quelle parole nè altre uguali. 

Quanto all'occupazione francesò , il go- 
verno italiano non aveva creduto ancora 
giunto il momento opportuno di sollevarla 
e che se non vha dubbio ch’essa non deve 
prolungarsi indefinitamente , il governo 
ha però fiducia che il Parlamento vorrà, 
per trattarla, concedergli una libertà d’a- 
zione pari alla sua risponsabilità. 

Venendo poscia a discorrere delle com- 
plicazioni suscitate dalla candidatura del 
principe. di Hohenzollern, la riserva gli 
era imposta dalle condizioni stesse in cui 
sì trova la quistione. Solo disse che il go- 
verno, seguendo la via che gli era trac- 
ciata, ha uniti i suoi sforzi ed associata 
interamente la sua azione a quella delle 


altre potenze nello scopo di mantener la, 


pace, principale interesse d’Italia, come ge- 
nerale di tutta } Europa. 

Queste brevi spiegazioni non contenta- 
rono l’on. Miceli, nè l'on. Oliva; ma gli 
on. Nicotera e Corte le accolsero come 
quelle che più ampie, nè più esplicite si 
sì potessero pretendere nello stato pre- 
sente, e l’on. Nicotera dichiarò anzi che 
la quistione di Roma non era da trattarsi 
nò oggi, nè domani, perchè compresa nella 
quistione generale europea. 

E dopo alcune altre. parole del ministro, 
l’incidente non ebbe seguito. Si può dire 
che tutti erano compresi della gravità 
della presente situazione e che in gene- 
rale s'intendeva che il ministro fosse la- 
conico e non si compromettesse; pericolo 
a cui non è esposto l’on, Visconti, il quale 
possiede in sommo grado l’arte di non 
dire di più di ciò che reputa opportuno 
e di adoperar con molta esattezza il lin- 
guaggio diplomatico. 

La Camera ha in seguito continuata la 
discussione de’ provvedimenti di finanza. 
Ne furono adottati tutti gli articoli. Do- 
mani l’intera legge sarà votata a scrutinio 
segreto. PI 

Le notizie private che ci sono giunte 
recano che il sig. Benedetti, ministro di 
Francia a Berlino, è giunto ad Ems, ove 
ebbe un abboccamento col re di Prussia. 

S: M. il re Guglielmo gli ha dichiarato 
ch'egli aveva consigliato il principe Leo- 
poldòo di Hoheozollern ad accettare l’offer- 
tagli corona di Spagna, e che ora deside- 
rava di conferire col principe prima di 
prendere una risoluzione iniorno alle ri- 
chieste della Francia. i 

Il governo francese vorrà attendere? 

Era già stato annunziato che la risposta 
era aspettata stassera a Parigi e che de- 
cideva la guerra o la pace. 

Se la risposta non era giudicata soddi- 
sfacente, il governo imperiale avrebbe tosto 
fatte le sue comunicazioni per domandare 
i sussidi necessari alla guerra. 

L'incertezza è assai grande ovunque, e 
le notizie più avventate si fanno correre 
a Parigi e nelle altre grandi città, 

Oggi si riferiva qui come cosa certa 
esser. giunti dispacei che annunziavano la 
dichiarazione della guerra, ma niuno li 


‘ha veduti: 


È perciò necessario di andar cauti nel- 
l’accogliere la voci che corrono. 

La situazione è quale l’esponiamo. 

La risoluzione della Francia mon si co- 
nosce ancora, 6 le tre potenze, che con 
ogni sollecitudine si adoprano per la con- 
servazione della pace, fanno sforzi con- 
cordi per impedire delle precipitate  de- 
terminazioni, 

La quistione in sè non presenterebbe 
difficoltà insuperabili. La Francia che ha 
la Prussia al Reno crede contraria a’ suoi 
interessi l’influenza prussiana a’ Pirenei. 

La Prussia, intenta alla sua ricostitu- 
zione interna, non ha voglia di far la 
guerra, nò potrebbe imprenderne una per 
sostener la candidatura del principe d'Ho- 
henzollern al trono di Spagna. Non sa- 
rebbe una guerra di nazionalità; non di 
principii, 0 quasi non potrebbesi neppur 
considerare come guerra dinastica. 

La Spagna, che non può avere simpa- 
tie pel principe Leopoldo, e che ha gran- 
d’interesse a rimaner. in buonî rapporti 
con la Francia, non desidera di certo una 
guerra tra la Francia e la Prussia, le cui 
conseguenze, chiunque sortisse vincitore, 
le sarebbero sfavorevoli. 

Tutte e tre le potenze dovrebbero a- 
dunque mettersi d'accordo nello scartare 
la candidatura del principe di Hohenzol- 
lern e di concerto con le altre, scegliere 
e presentare al voto delle Cortes un altro 
candidato, che andrebbe a Madrid, mes- 
saggero di pace, accompagnato dalle sim- 
patie de’principali Stati d'Europa. 

La diplomazia si occupa di questo pro- 
blema, e l'italiana non meno di quella 
degli altri Stati. 

Ma la Francia darà tempo? Ecco il 
punto nero. 

Domani forse la situazione potrà rischia- 
rarsi. Ciò che per ora si può notare è che 


la risposta del re Guglielmo non sembra | 


esprimere alcun’irritazione, ed è anzi com- 
presa della gravità delle presenti. contin- 
genze. 


Ci scrivono da Hong-Kong (Colonia inglese) 
17 maggio 4870: 


È qui giunto il giorno 14 il nuovo amba- 
sciatore spagnuolo destinato a Pekino, con tre 
segretari e tre applicati, e continuerà il suo 
viaggio per Shangai col vapore postale Mon- 
golico-Peninsulare-Inglese domani, 18, a mez- 
zodi, unitamente alla Legazione italiana, qui 
giunta il giorno. 4 per recarsi pure a risie- 
dere presso la Corte del Celeste Impero. 

Le due ambasciate unite vollero visitare la 
grande città di Canton (forte d’un milione e 
mezzo d’abitanti) a poca distanza da qui. 

Esse sbarcheranno a Shangai circa il 24 
maggio corr., dove dovranno fermarsi qualche 
tempo, prima di poter entrare, mediante viaggio 
a muli e palanchini, nella città di Pekino, 
cogli onori dovuti e scorte, ed attraverso a 
tutte le etichette orientali. 

Abbiamo pure notizie che l'elevazione al 
trono del giovane imperatore celeste (figlio del 
“Sole) avrà luogo non così presto come sì cre- 
deva, giacchè gli astronomi chinesi stanno an- 
cora studiando di farla coincidere con l’appa- 
rizione di qualche costellazione opportuna. 

Però non dovranno passare molte settimane 
che sentiremo questa lieta novella (forse ap- 
portatrice di nuova: politica), giacchè il mini- 
stro russo e il ministro francese accreditati 
presso l’impero chinese, ora in congedo, hanno 
già annunciato il loro ritorno in Pekino. 
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DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 10. — La France assicura che l’am- 
basciatore d’Inghilterra, lord Lyons, ha ma- 


nifestato la speranza che la questione franco- | 


prussiana possa essere sciolta amichevolmente. 
Soggiunge che il conte di Solms, incaricato 
d’affari della Prussia, lia tenuto ieri in un 
salone un linguaggio conciliante. 

Parigi, 40. — Il. Constitutionnel dice che 
il governo ha ricevuto questa mattina il primo 
dispaccio dalla Prussia. In esso il gabinetto 
di Berlino: si dichiara assolutamente disinte- 
ressato nell'affare del principe ‘di Hohenzollern. 

Il Constitutionnel dice che il governo fran- 
cese non sarebbe disposto a contentarsi di 
questa spiegazione, Sembra ormai dimostrato 
che il re di Prussia abbia autorizzato il prin- 
cipe di Hohenzollern ad accettare la corona. 
Il gabinetto, di Berlino può evitare un conflitto 
coll’ottenere. che il re di Prussia ritiri )’auto- 
rizzazione data. Il rappresentante della Fran- 
cia fu invitato a parlare in questo senso, , 

Bukarest, 9. — Essendo state convalidate 
103 elezioni, la Camera dei deputati si di- 
chiarò costituita. 

Il presidente del Consiglio, congratulandosi 
in. questa occasione eol governo, smenti le 
voci. relative ad un preteso colpo di Stato e 
ad unnuovo scioglimento della Camera. © 

Parigi, 10. mezzanotte (ritàfdato). — Que 
sta sera sul boulevard, alle ore 11 1j2, Ja 
rendita francese si contrattò a 68 60, quindi 
a 67 80, per chiudere a 67 95 

L'italiano si contrattò a 52 25; il turco a 
43 40. 


Madrid, 10. È privasdi fe o a 
zione del Gaulois che Pad Pat 
Prim che, in presenza della candidatura di 
Hohenzollemn,- egli raccomandava ai suoi par- 
ligiani di appoggiare il principe Alfonso. 

Madrid, 414. — L’ Imparcial attribuisce a 
misure di precauzione contro i carlisti: Por- 
dine di richiamare immediatamente ì tti 
di affrettare il loro ‘equipaggio e la loro istrà. 
zione, e d’occupare alcune posizioni stàaf 
che nel Nord. è 

Montero Rios, giungerà oggi a Madrid. 

Parigi, 14. — Il Constitutionnel  annunzia 
che Benedetti ha. comunicato: la protestà del 
governo francese al re di Prussia, il quale 
chiese una dilazione per rispondere. Il go- 
verno francese fece sapere a Benedetti che 
questa dilazione deve essere assai breve. Il 
Constitutionnel dice essére fuor d’ogni dubbio 
che il re di Prussia ha autorizzato il principe 
di Hohenzollern ad accettare la corona di 
Spagna. 

Passando poi a confutare le asserzioni dei 
giornali spagnuoli ; dimostra chè. il’ governo 
francese non ha favoreggiata, nè combattuta 
alcuna candidatura al trono di Spagna. Sog- 
giunge ché la candidatura del duca d’ Asta 
non è riuscita, perché Vittorio Emanuele' rio 
volle mai. darvi 11 suo ‘assenso; f 

Parigi , 11. — Assicurasi che il principe 
di Hohenzollern arriverà oggi ad Ems per 
conferire col re di Prussia. 

La risposta definiva ‘è ‘attésa questa sera a 
Parigi e fino a domani mattina. 

Le comunicazioni saranno fatte alle Gamere 
domani. 

Parigi, 41, ore 3 40 pom. — Refidita fran 
cese 68 45, r 6a 

Rendita italiana 51. — Dopo borsa. 54 25; 

Agitazione. Prezzi impossibili «a segnarsi.' © 

Ore 7 3{4. — Il dispaccio della chiusifa 
non è ancora giunto. 


BORSA DI PARIGI 


; Parigi, 11 luglio 

Chiusura della Borsa a 3; 
9 lay 

Rendita francese 8 %o. n 69 50.) 6840 
Ù »,. report. . . a a 
è. italiana 5 %o È BL A40| BI 
» » in contanti. —_ — —_— 

Sconto Rendità Italiana. |a 

Vatosi Drvassi 

Ferrovie lombardo-venete. sui ds — 

Obbligaz. » . | E | 2285 

Ferrovie Romane . . . . BO — | -_ 

Obbligaz >» - |129—|1260— 

Ferrovie Vittorio Emanuele. È Pi 

Obbligaz.. .id. -1868,... 

ObbI. Ferrovie Meridionali . 

Cambio sull’Italia . 


Credito Mobiliare francese -. 
Obblig. della Regla tabacchi, 


Azioni . . . . =uorrele - 
Cambio su Londra | ./ /. | /l_ L 
Lomdra, 11° 

Consolidati inglesi .{.. _.._.- 918% 


GIACOMO DINA, Direrrone. 
Giovaroa Roitsatpo, Gerente. 


la 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze deil’11 luglio. 


LIU X. 1, 53 10.4, 58 

ld. [FC.L 53504 5898 
[IL ROLE ORME AUG te e i 
Impri nas. pag: boo Nili- (85.50 d \— È 
-Obbl. Beni Ecclesiast. FC.L 76 — dd 75-— 


1° gennaio 1869 C. 1, 1960 — d. 
| Az. Banca naz. Regno È 

d’It. 1° luglio:1869,. N. L —_- 
Obbl. SS. FF. RR. . FC. L —+ 
Az. SS. FF. Livorn. C. 1. so 
ObbI. 3 010 delle sud. NI — —d, — — 
Az. SS. FF. Meridà, .FCl. ——-d —4 
Obbl. 3 °p delle dette N. — —d —— 
Obbl.-deman. 5.91 in $i È 

serie complete .. . NL —— — 4 
Obbl. ins. non compl,; C. e E 
Obbl. SS. FF. Vittorio o Fi 

Emanuele .-. .FGL -——d —— 
Impr.. comun. Napoli i 

în oro (insottoscr.) NL ——d, —— 
Nuovo impr. Città’ dî è diadidoi ti 

Firenze, oro, sott. N. — —d — — 
Ubbl. Fond. del Monte.‘ — di 

dei Paschi 5 lo . NL. — —.d, — = 
bop it.inpicc. pezzi NL. — — & bi 
8 op id. id. id. NL 7-88 — 
Impr. aaz. pice. pezzi Nik — — se 
Napoleoni d’oro s FC. L22085 d. 20 ù 
Presi falli del 5 %o 5A 53-75-70-25-50-59 ro. 

Borsa di Genova del 9 luglio Î 
Feo Ut corso Cor, 

5 ©io Rendita italiana con 5640 56 

» » » tm. 56.40 56:45 
Banca d’Italia. .}°. fm. 2333 — 2948 — 
Cred: mob, ital. v. do £ m db — 


Ax, Ferrovie Meridionali fm. 840 — 


Obbl; Reni demaniali. . pai 
pp Lig prob ea 
Corso legale: 56.82 118... (i ci (ib 


Banca Nazionale c. d. m. in.Geenu;} drtton 
Pezzo d’oro da fr, 20 da L 90 88 a 20 605 
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TEATRI DEL 12 LUGLIO 


| PRINCIPE UMBERTO: Opera Gemma di Vergy. 


Ballo. Nelly.. 
R. POLITEAMA. — Opera Gli Esposti — 
- Ballo: Devadacg ISMEA, 
ARENA: NAZIONALE — Piiiélé nubile...” 


ARENA GOLDONI — Jl conte di Montecristo, 
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° GOLLOCAMENTO SICURO DI CAPITALE I SENESE 


“i © SOCIETÀ GENERALE pe nre 


| piazza dei Maccheroni, », 2, 


- BIS: x vr ) Buomo; Prezzo L: 117,600. PR ° © A 4 ci 
V 5 \ " ì - ario È | td Ù ( ; L LOI GA SI oro pal 
(AI A è ° Vedi 3 La 


remiate 


telo Slot Bian > 


Compagnia Anonima: ‘Capitale sociale SEI MILIONI di franchi 
SEDE DELLA SOCIETA,-VIA TURBIGO, N.:62, A.PARIGI. | 
Emissione di 12.000 azioni di 500 Franchi | 


(AMMORTIZZABILI) ì 
Che rendono più del 140) di benéfizio 


sivel Titoli saranno. ammmessi alle:Burso di Parigi, Londra, Bruxelles, Vienna, Berlino 0 Rirenze. | 


a'prezzi da non temere neszuna 


renza. Finimenti di più qualità. Ceperte în colore. Si asvett; 


‘qualunque commissione. dei. suddetti oggetti, ‘e-p:r. tappezzerie. 


coatto 


Sul ‘parere favorevole dei signori DUMAS, BOUSSIAGAULT et MICHEL CHEVALIER 


4 Ut: L'IMPERATORE HA FATTO DONO DI CENTO MILA FRANCHI 


al signor Rohart per assicurare lo sviluppo dei suo Stalbitimento alle Isole Loffoten. 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Presidente: Signor LEFVEBVRE DURUFLÈ, G. €. Senatore 
de IA; BARRAL, 0. fondatore e direttore del Journa/ } Signor NATALE-GIACOMO LEFEBVRE-DURUFLE, G. Cl. 


de pr Adrina: membro del Consiglio generale della Mosella, | proprietario, senatore, già Ministro di Agricoltura, Cosimercio 5 
della Società centrale d'Agricoltura, del Cansiglio della Società i @ Lavori pubblici. 


Tnt 


AVVISO: 
RANDE MAGAZZINO DI MOBILIA 


situato in via Cavour, N. ® 
BEST: -PRSGR 1 ORE 


Grandioso. e.svarizto assortimento di letti-in:ferro d 
ogni grandezza @ forma, delie primarie fabbriche nazionali ed estere. Miobili 


S. 


dI N $ tì [fr 
nto,, eco: 3 Sigoor O. LEROY DE KERANIOU, già capitano di lu; go corso, ì ani n ee 
Si IN, ‘agricoltore, membro. del Consiglio generale | - Signor G. RANDOING,. O. C. già deputato è membro déi EtiAfHi8 DI vati) 
di Senna e Marna, Sindaco di Brie-Comté Robert. _ | Consigli generali delle Manifatture e del Commercio; uno degli 
Signor Prato giù direttore della Séuola: Imperiale d'Agri | atiministratoriî del Canale di-Suez: : dra loss lori Siusi rasonsigi 
SOMA ep, nm doi sic del, Campi | Goa P, HOSARI, pene cito, gi ie ennio | Da re le 
i i Pari; ro. ietà centrale di Agri- rancia in Norvegia, Preside i sorveglian del "dottor som: di. Poitiere. 
i sh v | det Journal de l'Agricwlture. pid liane agonia psi 

CONSUUBNEI LEGALI: sicura raccomaridano questo prodotto. — 


Signor RAVETON, avvocato alla Corte imperiale di Purigì. |Sigtor WALKER; accettato dal Tribunale di Comm, di Parigi. | Fr.-8 al flacane di fi kil. d'olio. — De- 


1 î ’ ni e 
* Dinztrora Provvisorio: Siguor F. ROHART, fondatore dello Stabilimento delle Isole: Loffoten. Lele Ae e] e Tar 
La Società che si rivolge al pubblico. si raccominda: 1° Per la sua indole di pubblica utilità — 90 Per i molti e urgenti gioni farmacisti. 
bi cui soddisfa — 3° Per la onorabilità, il carattere e lo posizione degli uomini eminenti che sono chiamati a dirigerla o. | vr 
chel proteggono — 4° Per Te simpitie del Capo dello Stato, S. M. l'imperatore, che permette di sperare questa nazionale im- | . Terr 
pi l'aiuto‘ morale, se non materiale, del Governo. — 50 Finalmente per i grandi benefici che: assicura agli azionisti. x ‘SCIROPPO DEPURATIVO 


n le pe QUOTO GUNIII IT TE DIO. 10, DI SCORZE D'ARANCIO AMARE. |É 
Condizioni. della.. Sottoscrizione. RE o 


H i: I versamenti: si faranno nel seguente modo : 17.-P. LAROZE,vanuacista a paniaI |Fi 
la asfoni. Rapo ;prassso a, Da frapehl: PE all'atto della Seal zia: È ‘lodure di Potassio e un alterativo 
Esse producono l'interesse fisso det 6 010, godimento dal | 10 fr. alli ripartizione; 4 rezle, un depurative di ana effeicia 

* 1°fluglio 1870; 3 I 425 fc. nel pecondo line tao. SoVARRFIEIRO, di rosa i relicalui egli dtolte- |D 
(SS a di î seconda der bisognî della Sotietà , previo 
È. un dividendo minimo di 8 00; ] pirore del Consiglio! d’ amminisirazione - 6 
Ossia un tolale del 14 0/0. I deliberazione dell'assemblea; generale. I MMELIO bi Medici 
Ojyero 70 franchi ogni azione dî 500 franolii. | Torara 800 franchi, Fiatplimpordtai 


Doro” nelle. d(fertoni Bertoni) 
tuberedlose, cancherose, ed in quelle |{ 
sscondarie e terziarie, non chersume. 
fiisui, per 1 quali eglie il più sicuro 
specifico. 
Fabrica Spedizioni: Ditta J.P.LAROZE 1e'* 
| 3, rue des Liohs-St-Paul, Paris, 
jpoaiti în Firenze: Pieri,Roberts, | 
Dante Ferroni, Bizzàri. pic 


Iisottoscrittori) godranno dell’abbuono. deb 6 0,0; annuo, per ogni versamento che fossa da essi anticipato. 
La importapte, SOCIETÀ RICMER ché con tanto suecesso: si occupa della fabbricazione, e. del commercio 
degl’ingrassi,. ha sottoscritto per anticipazione per CINQUANTAMILA FRANCHI. 


La Sottoscrizione sarà aperta in Italia dall’11 atutto.il 16 luglio 1870. 


INZE, presso i Sigg. B. De La Chapelle o Comp. Banchieri, via de'Pandolfini, n. 14, | 
20 Medici; nelle provincie, presso tutti î corrispondenti della Ditta medesima è presso tutti i Banchieri 
ì 


a 
P n 2 
edi valute. CONSI 
i 3 È fnrcan Si \NSULTAZIONI , 7 . 
DB — Si ranni Ito: denaro i coupons della rendita ital! caduti il 1° luglio; i n Y si È È 50 
alta trasse 6 | dive reprts setti del vari IMpPIGNOE liti DGGOli al PACO edo I 1° luglio i copi dela reni | gr QUALUNQUE SIASI MALATTIA. {| gi | 5601.| 46 50: |1198| 3908 |-45 50 bia 


FARMACI! DELL\ LEG\ZIONE BRITANNICA 


H pagamento dei Rimborsi e Reni verrà. eseguito. a partire dal 5 gennaio 
1871 presso Ja Cassa del Comune di Barletta e presso le Ditte assuntrici Ono- 


più rinomate 6 60 |. frio Fanelli, Toledo, 256, Napoli, B. Testd e C!, Via dei Neri, 27, Fireuze. Dre: 


ti 
nossiute in Italia ! È È TALE i 

È » t | yfus Scheyer et Ci, 2, Chaussée d'Antin, Parigi, Banque generale de Crédit, alt 
FERENZE: — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. Mialatare Pet |, ruo du Dix Déstmbie, Parigi. PRE pri 

rigioni insieme al | Le obbligazioni estratté con-rimborso o preniio continuand amicora a concorrere si 

(EZIERTE S egualmente e sempre ai Premi tutte le successive Estrazioni. 

(#5 S Far suscrtii ci | Li prossima Estrazione sis nege Hi so settembre 1800 Li Ip 
| Le molte imitazioni che tuttodi }% Tag 3 prendere. le. dovute; precauzioni pece fai Barletta; 5 luglio 1870; gm 
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com due capelli od | 


Cooper, obbligano i Proprie- lole di Cooper; dalle! fal- 
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Per garanzia di coloro che desiderano avere: le Vere Pillole di Cooper della A 
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Vagiia di lirs # 5#, nel riscontro riceva- | 

ranno il: consalio dalla: malattia e'lo lorò | 
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FALSIFICATE 
Ve ne sono dei Depositi; dai principali Farmacisti nelle primarie città d'Italia. 


La Longevità è assicurata dall’uso 


DELL'ACQUA DELLE TAMERICI 


PURGATIVA E' DEOSTRUENTE 
di proprietà degli eredi Schmitz 


I | ,_NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 
= vendita volontaria È DEL DOTT. TAUTIRR 


Kfstto meraviglioso; Succasso 
N Il sottosttitio hotaro previene essergli stata consegnata una quantità d’ ARGENTO: sure named ret V 
'*del peso di chilogrammi > ; 
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(Città, offre ai signori forestieri appartamenti gravdi ‘è ‘piccoli; camere te, | 
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PENILLIZASIO 


‘ Utilissiia ‘riogli inigorglii. de’ visceri 

abdominali, specialmente del Fegato e 

| della Milza. Rimedio sicuro control 
‘ terizià e controrla; Stipsi. ostinata; 


3'o.& Biochierà, per avere una purga| abbondente; presi lo malti 
@i piccole dosi Sid She desire eo 


PRINCIPI MINERALE INDICAZIONE MEDICHE 


ACHILLE, TRAVAGLINI” notaro. 
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ni i Rifetti garantiti. . 
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per le blenoraggie granolose, tl i lé più i i i 
tri ti è 0 #n6 i) dee 16 iii v 7° ostinate. Per i suoi effetti 
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di proprietà dei signori eredi Schmitz posta-ai regi Bagni'di Monte- ' 
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"e IL VERO MONTECATINI. 
Li s PIAZZA; Ss, Mi NOVELLA, N22, 
Il sottoscritto ne garantisce la, legittimità ,a freschezza di esse, porehè 1x riceva tra | 


volte alla, i ian ID quanti: ragguardevole; smercio, raggiunto ‘per le, ragioni 
all ò qui i a le, ragioni pr , 
prin Mina discretezza, del premio, e. lA prontezza con la quale sieseguisce Denosito în Firenze presso la Ditta A\ Danté Ferroni, Jia Cavour, 
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A. BOUCHARDAT. (Apinnizire de Lhérapdutique, 1868, bi 

Agenzia Stra di 10 Senagioni L  — Scala di 25 Le d60 

Agenzia per l'Italia A. Manzoni e C., via della Sala 6 vendita nelle: farmaci 
o nia: de e “PURE? 6, 13 TACE) 

i Cota a Teazioni] Piazzà S. Spirito în' Firenze! Carrai e Rossini inj 


Acqua antinicéròga balsamica, la sola conosciuta’ a comba \ 

uit Pegedonihe, ‘lepriscesità: La sua pronta azione curativa pmpediste Ta Termizione L 

di re ro l a lento pari soszne tei fius sifilitico!!l Prezzo L. 3 \a Bott. lor 
di raccomandarsi RNA che, godono in Napoli, ed in Francia, non han bisognt 


& chi ne rimètterà l'ammontare con Vaglia,postale (' del committente); 


